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Spettacoli 
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Raitre, ore 19.40 

Guida per 
l'ascolto 

della 
musica 
di oggi 

Riparte Concertane, la trasmissione di musica rock in onda alle 
19.40 su Raitre. E la serie si apre, questo pomeriggio, con un piatto 
forte: il concerto d'addio dei Doobie Brothers registrato a Berkeley 
(California) alla fine del 1982. Due puntate sono dedicate a questo 
•concertonei in cui il gruppo, nella sua ultima formazione ormai 
orientata verso il «funky», presenta una carrellata di tutti i suoi 
•hitsi. Le vendite dei dischi del Doobie Brothers, che hanno supe­
rato i 40 milioni di copie, sono la «garanzia» dell'interesse di questo 
spettacolo. Del resto sono spesso degli inediti quelli presentati 
nella stagione 83-64 di Concertane, il programma di Mario Colan-
geli, Lionello De Sena e Stefano Graziosi. I concerti che verranno 
presentati nelle venti puntate proporranno un ampio ventaglio di 
generi e tendenze musicali, fra i più rilevanti del momento. Si va 
così dal rock .storico» dei Genesis al country degli Alabama, dal 
soul di Chaka Kan all'hard rock dei Thin Lizzy, dalla dance-music 
dei Thompson Twins alla new wave dei Simple Minds e al reggae 
degli UB 40. Quattro puntate sono dedicate ai .concerti d'addio.: 
oltre a quello che inaugura la stagione, anche il mega-appunta­
mento con gli Who. 

I criteri alto base della scelta sono stati, secondo quanto dicono 
i curatori, sia l'intenzione di offrire una vasta panoramica di generi 
sia la qualità musicale degli artisti, la spettacolarità degli show e 
anche l'intenzione di proporre artisti poco conosciuti al pubblico 
italiano. I complessi saranno presentati da Stefano Graziosi e Pao­
la Onofri, che si proporranno come «guida all'ascolto.. 

Retequattro, ore 23,1 S 

Con Missoni e 
Andy Warhol 
parliamo della 
moda per l'84 
Anche Retequattro inaugura 

il suo programma dedicato alla 
moda: si chiama Mezz'ora mo­
da, va in onda alle 23,15, ed in 
quattro puntate vuole presen­
tare una panoramica del nuovo 
stile italiano. Curata dai re­
sponsabili della rivista di Mon­
dadori «Linea italiana», la tra­
smissione presenterà non solo 
le sfilate primavera-estate '84, 
ma anche il «dietro le quinte»: ì 
preparativi delle modelle, le fe­
ste, il pubblico, le strette di ma­
no che sanciscono gli accordi di 
un giro d'affari internazionale. 
Mezz'ora moda raccoglierà le 
dichiarazioni di Missoni, Ver-
sace, Caterina Caselli, Andy 
Warhol, Camilla Cederna, Car­
la Frecci e Krizia. Nelle prossi­
me puntate un'altra serie di mi­
ni-interviste coi protagonisti 
della moda italiana avrà ancora 
come sfondo i defilée dello stile 
prossimo venturo. 

Rafano, ore 12,15 

Zuccchero 
in crisi: 

bisogna ancora 
seminare o no? 

Linea Verde (Raiuno. ore 12,15) si occupa del settore bieticolo-
saccarifero. Si sta profilando una delle crisi più gravi in questo 
campo, che rischia di essere travolto dal dissesto dei gruppo sacca­
rifero Montesi. 

In vista dell'entrata a regime della «formula Ribs» (la società per 
il risanamento del settore proposta dal ministro per l'Agricoltura, 
Filippo Maria Pandolfi, nella foto). Federico Fazzuoli interroga 
nello zuccherificio di Avezzano i prir.cirxaìi esponenti delle associa­
no:;: di settore (per l'ANB il dottor Sergio Tassinari, per il CNB il 
segretario generale Pietro Coltelli), i ranni-esentanti dei sindacati 
alimentaristi, il direttore generale defi Endania dottor Renato 
Picco, e i rappresemer.ti del grappo Moritesi (dottor Marcello 
Ghebin e l'avvocato Stefano De Mienelis'r. Il dibattito termina con 
due domande: «Gli agricoltori devono semir-are o no? Il prossimo 
anno si ripeteranno le stesse difitcoltà?». 

Paola Perissi ci eecompagTierà inoltre nello zuccherificio per 
seguire la trasformazione del tubero nei cristalli bianchi e rinfoco­
lerà la polemica tra i fautori dei cosiddetti «dolcificanti» e i propu­
gnatori del semplice zucchero. 

Raiuno, ore 14.05 

Un nuovo Paul 
McCartney con 

un filmato a 
«Domenica In» 

Un Paul McCartney inedito 
per i'Italia apre, oggi, (Rete 1, 
ore 14.05) Domenica In: la tra­
smissione condotta da Pippo 
Baudo presenterà il filmato che 
pubblicizza la canzone Say, 
say, say, un brano dell'ultimo 
LP dell'ex-beatle Pipes ofpea-
ce, appena finito di incidere ne­
gli Stati Uniti. Dopo questa 
•assoluta novità discografica» 
Domenica In ci presenterà, co­
me sempre, i protagonisti della 
settimana dello spettacolo che, 
oggi, saranno Carla Gravina, 
Monica Vitti. Francesco Nuti, 
Barbara De Rossi e Loredana 
Berte. La Gravina ci parlerà del 
testo di Tennessee Williams 
che recita per la regia di Sbra­
gia, la Vitti del film Flirt, che 
ha realizzato con Roberto Rus­
so e che uscirà in questi giorni, 
Nuti e la De Rossi saranno pre­
senti per Son contento, la nuo­
va fatica di Maurizio Ponzi, e la 
Berte canterà due brani del suo 
ultimo LP, Jatz. 

Trovato 
un Picasso 
sconosciuto 

iWADIlll) — Colpo di fortuna 
per una famiglia spagnola che 
rovistando in soffitta ha tro-
\ ato un quadro di Pablo Picas­
so, finora rimasto sepolto tra 
le robe vecchie. Si tratta di un 
olio di 33 centimetri per 1G in­
titolato «Retrato de muchacha 
con manton». Il giornale «La 
Region» che ha dato la notizia 
precisa che il quadro si trova 
in buono stato di conservazio­
ne. 

Il luogo del fortunato ritro-
\ amento è Vigo, in Galizia. Si 

suppone che l'opera sia stata 
cominciata dal grande pittore 
a La Coruna, in Galizia e ter­
minata dal pittore appena 
quindicenne nel 1895 a Mala­
ga, la citta andalusa dove Ti* 
casso era nato. La famiglia 
Kuiz Picasso trascorse quasi 
quattro anni tra il 1891 e il 
1895 a La Coruna, ma non si 
adattò al clima piovoso e ven­
toso della Galizia, per cui si 
trasferì ben presto a Barcello­
na. 

Ma era stato a La Coruna 
che il ragazzino Pablo aveva 
cominciato a maneggiare i 
pennelli; nella citta si conser­
vano vari cimeli, tra i quali un 
quaderno di scuola con vari 
disegni. Per il quadretto ritro­
vato a Vigo, i proprietari han­
no chiesto 25 milioni di pese-
tas (250 milioni di lire). 

Branduardi: 
«Vorrei suonare 

in Cina» 
Dopo essere transitato da 

Trieste, Bologna, Milano, Pa­
dova e Torino il tour italiano 
di Angelo Branduardi tocche­
rà lunedì Bari, il 15 Napoli, il 
16 Firenze, il 17 Genova, il 18 
Saint Vincent. Poche date, in 
rapporto all'interminabile ro­
sario di concerti che Bran­
duardi è abituato a sgranare 
per mezza Europa: ma si sa, 
ormai da due o tre anni non è 
profeta in patria, come confer­
ma la tiepidissima accoglien­
za riservata in Italia al suo ul­
timo disco, «Cercando l'oro». 

Preoccupato? «Affatto, da 

qualche anno sto tirando di­
ritto per una strada difficile, 
soprattutto per il pubblico ita­
liano, molto meno per il resto 
d'Europa. Sto "togliendo" alla 
mia musica tutto quello che 
posso, sto sostituendo agli ele­
fanti le pantere...». Cioè? «Or­
mai la musica è diventata co­
me il traffico: uno se ne accor­
ge solo quando si ferma. Ele­
fanti, appunto, suoni ingom­
branti, invadenti. Le pantere, 
invece, sono silenziose, sen­
suali. Certo che un pubblico a 
bituato al galoppo dei pachi­
dermi fa un po' di fatica ad 
accorgersi dei passi di un feli­
no». 

I «passi di un felino» sono, 
per esempio, quelli che si sen­
tono nel primo tempo del suo 
spettacolo (caratterizzato dal­
le belle scene di Lala Luzzati): 

niente canzoni, solo strumenti 
acustici, un'ora di musica che, 
paradossalmente, è talmente 
leggera» (aerea, sospesa) da 
non poter essere definita mu­
sica leggera. Con Branduardi 
sono sul palco Andrea Vcrardi 
(basso), Andy Surdi (batteria), 
Roberto Puleo (basso), Joji Ili-
rota (percussioni), Piercarlo 
Zanco (percussioni e tastiere), 
Franco di Sabatino (tastiere), 
da molto tempo insieme atten­
tissimi a non appesantire mai 
le sottili trame musicali dell' 
ex «menestrello di Cuggiono->, 
oggi giunto alle soglie di un 
indefinibile territorio ai confi­
ni tra musica colta, canzona e 
tradizione popolare nordica 
(aggiungeteci uno studio ma­
niacale dei ritmi africani, spe­
cie quelli più «afasici» e spez­
zati, e capirete che il continuo 

Il «óaso>> Sedici anni dopo lo sceneggiato di Bolchi la RAI punta di nuovo sul Manzoni: 
ma stavolta vuol farne un kolossal tutto italiano da esportare all'estero. Il regista Salvatore 
Nocita spiega come i «suoi» Renzo e Lucia saranno diversi dagli altri 

«Conquisteremo l'America 
con i Promessi Sposi» 

I Promessi Sposi ritornano 
In TV. Formato «esportazio­
ne». Un kolossal con gli In­
gredienti giusti: una storia 
d'amore più bella di quella di 
Uccelli di rovo, un cattivo più 
temibile di J.R., un'ambien­
tazione storica più affasci­
nante. di quella di II grigio e il 
blu. E questo il linguaggio 
per raggiungere l circulti le-
levlslvi Internazionali? Può 
darsi che sia quello per far 
conoscere 11 Manzoni fuori 
dai patri confini. 

Salvatore Nocita, 11 regista 
di un kolossal che deve anco­
ra nascere, sa bene che gioca 
una partita difficile. «Ci sono 
almeno tre motivi che mi 
fanno tornare al Promessi 
Sposi: primo fra tutti perché 
è assolutamente necessario, 
in questo momento In cui 11 
video è inflazionato da pro­
grammi d'evasione sfrenata. 
catturare una grande au­
dience con delle storie che 
abbiano un fondamento eti­
co, oltre che estetico. E bene 
che la gente si ricordi che e-
slstono anche i contenuti. La 
seconda ragione è che è 11 più 
grande romanzo a cui avvici­
narsi: un romanzo vero, una 
storia che avvince. E per me 
la terza ragione è che è un 
romanzo cattolico, e io sono 
cattolico». 

—Ma i Promessi Sposi sono 
già stati portati più volte sullo 
schermo, grande e piccolo— 

Sì, c'è un vecchio film di 
Camerini, con un cast ecce­
zionale, Renzo era Gino Cer­
vi, poi Cerane Ermete Zacco-
nl, Ruggeri... ma quel film 
era stato fatto malamente... 
Erano state addirittura 
«stracciate» grandi pagine 
del Manzoni, LO sceneggiato 
televisivo di Sandro Bolchi 
aveva una grande aderenza 
filologica— ma la televisione 
si può dire che uscisse allora 
dalla fase sperimentale, non 
c'erano neppure i mezzi. 

— E lei cosa vuole fare dei 
•Promessi Sposi»? 

Un kolossal «dal di den­
tro», e una grande rappre­
sentazione secentesca— Per­
ché anche 1 nostri «vicini di 
casa», i francesi, i tedeschi, 
gli inglesi, quasi lo ignorano. 
Se ne facciamo non dico un 
romanzo di cappa e spada, 
ma un grande affresco d'e­
poca, lo capiranno... 

— Ma in questa Italia tele» 
visiva assoggettata alle tele­
novelas, anche ì «Promessi 
Sposi» non rischiano di essere 
assimilati alle tante storie di 

Programmi VTV 

amori vietati, di sciagure, di 
buoni e cattivi, che ci vengo­
no dal Brasile? 

Deprecando le telenovelas, 
le preferisco tuttavia ad una 
brutta rivista televisiva, In 
cui c'è solo propagandlsmo, 
cattivo gusto, diseducazione. 
La telenovela è brutta, ma 
per lo meno ha del contenuti. 
Io sono convinto che la for­
ma fa il contenuto, e anche 
per questo ho fatto un'inda­
gine storica e letteraria sul 
periodo dei Promessi Sposi. 
cosi come quando ho girato 
dei romanzoni popolari ho 
cercato di andare a vedere 
come vìvevano davvero i no­
stri nonni. 

— I «Promessi Sposi» sono 
davvero «-esportabili», questo 
romanzo che in America non 
conoscono, può diventare un 
kolossal televisivo di succes­
so? 

La TV riprende la sua fun­
zione primaria: divulgazione 
Interna ed esportazione cul­
turale. In America hanno 
preso 11 Afose e l'Odissea (an­
che se forse l'hanno capita 
solo come la storia di un 
guerriero senza tempo). E io 
credo che anche Manzoni 
possa arrivare negli USA at­
traverso la TV. Senza falsi 
pudori da «colonizzati», dopo 
tutto noi abbiamo conosciu­
to parte della cultura ameri­
cana attraverso 11 cinema e 
la TV. Quel bellissimo ro­
manzo di Melville che è Moby 
Dick, anche se in Italia era 
già stato tradotto, e da Cesa­
re Pavese, ha avuto una vera 
diffusione solo dopo 11 f i l m -
Se riuscissimo a fare entrare 
nella cultura USA un ro­
manzo come 1 Promessi Sposi 
sarebbe un bel risultato! 

II pubblico più giovane co­
nosce Renzo col volto di Nino 
Castelnuovo, quello meno 
giovane col volto di Gino Cer­
vi. Lei come vede il «suo» Ren­
zo? 

Ogni epoca ha i suoi mo­
delli. Non funziona più 
lMndifferenza» di Castelnuo­
vo, né la paciosa figura da 
contadino emiliano di Cervi. 
Renzo è un vigoroso, un pro­
letario a tutti gli effetti, in­
consapevolmente è anche un 
trascinatore di popolo: deve 
essere un bel tipo. Un bel 
marcantonio. Un volto da 
straniero; dopo tutto attorno 
a quel lago, In quell'epoca, a-
vevano messo radici genti di 
ventura, E Renzo forse era 
un mezzo sangue». 

Silvia Garambois 

Ci Raiuno 
10.00 I RAGAZZI DI PADRE TOBIA - Re^a <* Itó'o Aforo 
10.50 FRANCESCO E I SUO) FIORETTI - «Un uomo d. Die» 
11.OO MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
13.00 TG (.'UNA • Quasi un rotocico per I3 domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Baudo 
14.10-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.3S DISCORING - SettimanaSe tì m-jsica e rischi 
16.50 UN TERRIBILE COCCO DI M A M M A 
17.25 FANTASTICO BIS 
18.30 90* MiNUTO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 SISSI. LA GIOVANE PRINCIPESSA - Firn A Enrsi Marrscf*3 
22,10 TELEGIORNALE 
22 .20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .25 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

Raidue, ore 22,40 

Trapianto del 
rene: pochi 
ospedali, 

troppi malati 
Il trapianto del rene è l'argomento affrettato ogzi da Trentatrè, 

il settimanale di medicina carato da Luciano On9er e Lamberto 
Segnato in onda alle 22,40 su Raidue. In Italia sono 14.000 gli 
ammalati di insufficienza renale cronica, costretti a sottoporsi al 
calvario della «dialisi» (nella foto al centro»; la reale vìa d'uscita è 
costituita dal trapianto, che ha buone probabilità di successo so­
prattutto se effettuato fra consaniruinu, ma è un'operazione sog­
getta a lunghissime liste d'attesa perché 1 centri ospedalieri adotti 
sono solo sette. 

10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI 
10.30 CONCERTO DE «I SOLISTI VENETI» - O.-e-Ti da 0* , -3o 5Z.-T!>-* 
11.35 LA CENA CELLE BEFFE - r i - i di A<?sja-dro Bosetti 
13.0O TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BUTZ - Condro Gannì U n ] 
13.45 NON É FACILE UCCIDERE - D. Arthur Wafliyn 
16.30 CAMPIONATO DI GINNASTICA 
18.50 T G 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO Ot CALCIO - Una par-.-; <* $«r* B 
19.45 TG2 - TELE GIORNALE 
20.00 TG2 - DOMÉNICA SPRINT - Fatti e personaggi 
20 .30 GALASSIA 2 - Di Gannì Boncompag-» 
21.35 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Tt/eHm 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 TG2 - TRENTATRÈ - Settimana-* d. rr<cc=na 
23 .10 OSE; LE RADICI DELL'UOMO - Il ìearxj 
23 .40 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
12 3 0 GlROFESTIVAI '83 
13.30 FlESTAS GRANDES - Musica. Cawa e fcAtore 
14.15 JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Cc,-.c«*ta o V cNH Pe:-ucc a~j 
14.55 OPHTRA - Ccn i.crT*ne De Se « Fred Fots.ai-.-n 
15.30-17.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tee no Tr.al oicor 
17.30 LADRI DI BICICLETTE - F*m » V.ttorio De S-oa 
19.00 TG3 
19.40 CONCERTONE - Doob« Brothers Farewe» Tour 
20 .30 DOMENICA GOL • A Cura di Aldo Brscartì. 
21 .30 MACISTE • «DaRa cara Berlino al rvete d America» 
22 0 5 TG3 - Inttf.jllo con «BubWies». D;str.: Worid$h«4 
22.30-23.15 CAMPIONATO DI f ALCIO DI SERIE B 

D Canale 5 
10.45 Sport: basket NSA; 12.15 Sport: Football Americano: 13 «Super-

Basta, Manzoni 
non è telegenico 

di OMAR CALABRESE 

Una volta, nel corso di una 
conferenza sui nuovi metodi 
di Insegnamento suggeriti 
dallo sviluppo dei media, 
Umberto Eco fece un esem­
plo di come si possano inse­
gnare cose tradizionali in 
modo «diverso» e attuale. A-
prì / promessi sposi al primo 
capitolo, e lesse il passo sul 
famoso «ramo del lago di Co­
mo» come se fosse una ripre­
sa televisiva dall'aereo e con 
tanto di zoom. Il pubblico si 
divise subito fra scandalizza­
ti ed entusiasti, ma Eco bloc­
cò Immediatamente gli uni e 
gii altri, facendo notare che 
la posta In gioco del suo e-
semplo non era la tradizione 
o la modernità. Era sempli­
cemente l'adeguare un og-

clasufica show», varietà; 14 «L'altra faccia dell'amore», film con Glenda 
Jackson e Richard Chamberlain: 16 «Alice», telefilm: 16.30 «Serpico». 
telefilm con David Birney; 17.30 «Arabesque». tstefHm; 18.30 «Lou 
Grant». telefilm con Ed Asner; 19.30 «Dallas», telefilm con Larry Ha-
gman e Linda Gray: 20 .25 «Uccelli dì rovo», sceneggiato con Richard 
Chamberlain. Raquel Ward: 22 .15 «Falpalà»; 23 .10 Film «La diva». 
drammatico con Bette Davis e Sterlmg Hayden; 2 4 «Search». telefilm. 

getto alle regole dell'interes­
se percettivo di un pubblico. 
La stessa morale, rni sembra, 
deve essere proposta per giu­
dicare la bontà o la perver­
sione del progetto che vuole / 
promessi sposi trasformati in 
telefilm. Non è possibile in­
fatti dire preventivamente se 
si tratterà di cosa buona e 
giusta o di un maledetto caso 
di lesa maestà. Qualunque 
regista può ridurre In film 
tutto quello che gli pare, e del 
resto ai Promessi sposi ciò è 
accaduto almeno altre tre 
volte. La vera questione è: co­
me si farà l'operazione ri­
spetto a quali lini. E allora 
possiamo In anticipo preve­
dere una serie di scenari, in 
ciascuno dei quali la riduzio­
ne assumerà un diversissimo 

«togliere» di Branduardi arri­
va dopo un lungo e proficuo 
«mettere»). 

«So benissimo che ormai e 
disposta a seguirmi solo una 
parte del mio pubblico. D'altra 
parte, le uniche cose che no 
voglia di fare sono quelle... che 
ho voglia di fare, e non altre». 
Branduardi, già solidamente 
insediato nei mercati disco­
grafici di mezza Europa, ha 
un progetto, quello di andare 
a suonare in UKSS (nel 1980 
solo le tensioni seguite al boi­
cottaggio olimpico fecero nau­
fragare la tournée in quel pae­
se) e un sogno, andare in Cina. 
«Forse sono fuori moda, ma 
quello della Cina è un mito 
che mi è rimasto addosso dai 
tempi della scuola, quando 
Franco Fortini era uno ilei 
miei professori». 

Orando ascoltatore di dischi 
(.Milton Nascimiento e Alan 
Stivell restano a tult'oggi gli 
artisti che lo rmo/ionano di 
piti), curiosissimo di tutte le 
culture musicali insolite o sco­
nosciute, pronto ad assorbirne 
con entusiasmo tutte le sugge­
stioni, Branduardi e certa­
mente il più cosmopolita tra 
gli artisti italiani. Terminato 
il bre\ e tour in patria, da meta 
no\ ombre sarà, per un mese, 
in Francia, forse il Paese dove 
6 più popolare. C'è da scom­
mettere che, prima o poi, sarà 
proprio lui il primo cantante 
italiano ad esibirsi in Cina. 
Nel frattempo, cerca di trova­
re il tempo per diplomarsi in 
composizione all'Accademia 
di Santa Cecilia di Roma. 

mi.se. 

Alessandro Manzoni . Acconto Renzo e Lucia, e in basso, 
Rodrigo in illustrazioni dei «Promessi sposi» 

Don 

valore. Proviamo ad elencar­
li. 

SCENARIO 1. Il regista 
pensa molto a Dallas e poco a 
Manzoni. Il romanzo diventa 
allora puro pretesto, perché 
dell'originale rimane solo la 
trama, a pensarci bene, è po­
ca cosa: due fidanzati sono 
Impediti al matrimonio da 
un gangster di provincia, che 
fa anche rapire la ragazza. 
Un cattivo diventa buono, la 
peste fa fuori 11 gangster, e l 
due si sposano. Difficile dare 
a tutto ciò li ritmo america­
no delle avventure di Gel Ar. 
SI scontenta dunque 11 pub­
blico amante della serializ­
zazione, e si mandano in be­
stia i puristi della letteratura 
Italiana. 

SCENARIO 2. Il regista 
pensa molto ad Anton Giulio 
Majano e, nuovamente, poco 
a Manzoni. La serie esalta il 
coté sentimentale del ro­
manzo, e ne fa una specie di 
«telenovela» tutta piena di 
cuori infranti, sospiri d'amo­
re, e un bel matrimonio. So­
nia Braga come Lucia è poco 
credibile, ma a chi importa? 
L'operazione fa conoscere In 
fondo li capolavoro della let­
teratura nazionale alle sarti­
ne d'Italia. 

SCENARIO 3. Il regista 
pensa molto all'ambienta­
zione storica del Manzoni, e 
tiene presente il Marco Polo 
di Montaldo e il Guerra e Pa­
ce della BBC. La rivolta del 
pane e la peste di Milano oc­
cupano circa quattro punta­
te ciascuna, si assumono 
quattromila comparse, si fa 
una mostra itinerante dei 
costumi e degli scenari, si al­
lestisce un rapido Milano-
Roma denominato «Trama­
glino-express». Il costo viene 
ripagato dall'enorme succes­
so negli Stati Uniti, Ken 
Marshall ripete purtroppo la 
penosa prestazione prece­
dente. Molto meglio Alee 
Gulnness nella parte dell'In­
nominato. Il presidente Za-
voli esalta II nuovo modello 
produttivo della RaL I gior­
nali discutono a non finire 
sulla fedeltà dell'opera al ro­
manzo. / promessi sposi sono 

O Retequattro 
9 «Capitan Caverà. cartoni animati; S.30 «Lassie e la squadra dì soccor­
so», cartoni animati; 9 .50 «Lady Gomma», cartoni animati; 10 Sport: 
Boxe, replica: 11 Sport: Tenni». Torneo dì Barcellona (2" semifinale); 12 
Sport. Calcio spettacolo, replica; 13 Film «Totò • i Re di Roma» comico 
con Totò e Anna Carena; 14.45 «La famiglia Bradford», telefilm; 15 .50 
«Vicini troppo vicini», telefilm; 16 .20 «Ciao Ciao», programmi per raggi­
ri. cartoni animati; 17.30 Film «n circo a t re piste», comico con Dean 
Martin a Jerry Lewis; 19.30 Dynasty, telefilm: 20 .30 Film «Venti dì 
guerra» (5* parte). Sceneggiato con Robert Mitchum. AG Me Graw: 
2 2 . 3 0 «Strìke Force», telefilm; 2 3 . 3 0 Mezz'ora di moda; 0.3O Film «La 
noetle del West» western con M. O'Hara a A. Nìcol. 

D Italia 1 
10.15 «La grande sfida», film-western con Robert Ryan e Virginia Mayo: 
12 «GB eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm. 13 
«Grand Prix»; 14 «New York New York», telefilm: 15 Film «Dove vai 
sono guai», comico con Jerry Lewis e JHI St- John: 17 «Wonder Wo-
man», telefilm; 18 Drive m. Varietà: 20 «Tom e Jerry». cartoni animati: 
20 .25 «Beauty Center Show», con Barbara Bouchet. Franco e Creerò; 2 2 
•Devlin & Devlin*, telefilm; 23 Boxe: Mmchilto-Baker: - Film «La morta 
corre sul f;^.—e» con Robert Mitchum e Shelley Wmters - «Gfi eroi di 
Hogan» telefBrn. 

D Montecarlo 
12.30 Sport: 13.30 Prosa: «Telefonicamente parlando», con Lucia Brunì 
e Claudia Poggiarti. Presa: «Una manciata impossibile» di Antonio Battito; 
15.05 «Jazz, primo amore», programma musical*: 16.15 Prosa: «Storia 
di gente senza storie», con la Compagnia dai Lagnane*!; 16.S5 Film: 
«L'amante del torero» di B. Boetticher con K. Jurado e R. Stali; 19.15 
Notizie Flash a Bollettino meteorologico; 19.30 «fi sindaco di Casterbri-
dge» telefilm, con Alan Bates. Anne Staltybrats a Janet Maw; 20 .30 
Film: «L'ape regina», di M. Ferreri. con U. Tognazzi e M. Vtady; 22 Le vie 
del successo, interviste mozzafiato. 

• S>i izzera 
13 35 Cartoni animati; 13.45 Commedia in diretta: 15 2 0 Telefilm. 
16.35 «La saga del Bagthorpe». telefilm: 17 Trovarsi m casa: 19.15 
Piaceri della musica: 2 0 0 Regionale: 20 .35 Sceneggiato «Wagner»; 
21 .30 Sport «Domenica spoit»; 22 .30 Telegiornale: 22 .40 Sport. In 
Eurovisione ita Strasburgo: Campionati mondiali di Ginnastica ritmica 
(sintesi). 

D Capodìstria 
16.50 Film «In caso d'innocenza»; 18.30 «Lucy • gli altri» telefilm: 19 
«Zig zag». cartoni; 19.30 TG • Punto d'incontro: 19.45 Alta pressione; 
20 .30 Film «Un uomo da buttare», con B. Reynolds a C Van Dyfce; 21 .50 
Settegiornl; 22 .05 Le stella spagnola dall'opera: Filar Lorengit. 

Scegli il tuo film 
LADRI DI BICICLETTE (Rai 3. ore 17,30) 
È necessario riciclare parole come «capolavoro»? Senza dubbio 
Ladri di biciclette è uno dei grandi film dei neorealismo, uno dei 
gioielli del cinema (non solo italiano) di tutti i tempi, anche se è più 
che lecito sostenere che il massimo risultato ottenuto dalla ma­
gnifica coppia De Sica-Zavattini è 0 grande Umberto D, del 1951. 
l i film di oggi è invece del 1S4&, è ambientato in una Roma appena 
uscita dagli orrori della guerra e narra l'odissea di un disoccupato, 
a cui un ladruncolo ha rubato la Isa che sarebbe indispensabile per 
ottenere un lavoro. Dopo averla cercata dovunque, 1 uomo decide 
di rubarne una a sua volta, ma lo bloccano subito. Lamberto Mag­
giorana ovviamente attore «preso dalla strada* come il neorealismo 
prediligeva, è il protagonista; il bambino che Io accompagna per 
tutto il film è il prodigioso Enzo Staiola. 
SISSI, LA GIOVANE IMPERATRICE (Rai 1, ore 20,30) 
Continuano le avventure della bella Sissi, impersonata dalla brava 
(e qui sprecata) Romy Schneider. La trepida Sissi ha impalmato 
Francesco Giuseppe, ma come tutte le mogliettine di questo mon­
do il suo rapporto con la suocera, l'arciduchessa Sofìa, non è privo 
di elettricità. Il filrr.. del 1956, è diretto come sempre da Ernst 
Marischka. 
LA CENA DELLE BEFFE (Rai 2, ore 11,35) 
Per le matinée cinematografiche, un vecchio classico di Alessandro 
Blasetti, risalente al 1941. Siamo nella Firenze di Lorenzo il Ma­
gnifico, e il «guascone* Neri Chiaramantesi viene fatto passare per 
matto dal perfido Giannetto Malespini- Amedeo Nazzari, il prota­
gonista, ci resta male e minaccia: «Chi non beve con me peste Io 
colga», una delle fresi storiche del dnema. 
L'ALTRA FACCIA DELL'AMORE (Canale 5, ore 14,00) 
Biografia romanzata del compositore russo Peter Rie Cisjkovskii, 
resta forse il miglior film delrestrcoo regista inglese Ken Russell. 
Follia, omosessualità, rapporti tra arte e potere, ci sono tutti gli 
ingredienti di un drammone storico scenografato in chiave surrea­
le. Ciajkovskij è Richard Chamberlain, poi diventate famoso grazie 
ai megasceneggiati TV. 
LA MORTE CORRE SUL FIUME (Italia 1, ore 23,00) 
E l'unico film come regista del grande attore Charles Laughton, 
interpretato da un affascinante (e cattivissimo) Robert Mitchum, 
e dalla splendida vegliarda Lillian Gish. Un malloppo di dollari 
viene nascosto in una bambola: un finto predicatore inseguirà 
dovunque la bambina a cui il giocattolo appartiene, per imposses­
sare del denaro. E un capolavoro a meta tra il giallo e il film 
dell'orrore, ambientato in un'America rurale, apparentemente 
tranquilla, ma popolata di mostri. 
UNA STORIA MODERNA: L'APE REGINA (Telemontecarlo, ore 
20,30) 
Vecchio di vent'anni, resta uno dei film più curiosi dì Marco Ferre­
ri. Un agiato quarantenne si sposa con Regina, una ragazza illibata 
e molto religiosa. Acqua cheta-, con quel che segue: la donna vuole 
subito un bambino, spreme il marito e lo riduce ad una larva. 
L'uomo è Ugo Tognarzi, l'«e.pe» è Marina Vlady. 

un best seller in Usa, dove 
soppiantano Harold Robbins 
nelle graduatorie di vendita. 

SCENARIO 4. Il regista 
pensa ad una riduzione mol­
to didattica, tutta buoni sen­
timenti, incentrata sul valo­
re della Provvìdensa e sul 
fatto che il delitto non paga. 
Si pensa a un pubblico di ex-
studenti liceali, i quali tutta­
via, memori della noia delle 
letture in classe e dei brani 
Imparati a memoria, si guar­
dano bene dall'asslstere al 
film. L'Incredibile lentezza 
del prodotto esaita però la 
bella dizione di Nando Gaz-
zolo, proprietario della voce 
fuori campo che riassume, 
commenta, condensa, giudi­
ca quel che avviene sullo 
schermo. 

SCENARIO 5. Il regista 
prende sul serio l'idea di un 
occhio «televisivo» manzo­
niano, e continua a girare ra­
mi del lago di Como da terra, 
dall'elicottero, dall'aereo, 
dalla barca, da sott'acqua, 
dal pelo dell'acqua, dal mez­
zo del lago. / promessi sposi 
finiscono per non entrarci 
più molto, ma il prodotto è 
aderentissimo allo «specifi­
co» del piccolo schermo. 

Il lettore mi scuserà se non 
ho preso troppo sul serio il 
problema della riduzione te­
levisiva del capolavoro otto­
centesco. Ma 11 fatto è che la 
questione non può essere pre­
sa troppo sul serio. Dai cin­
que scenari su cui ho Igno­
bilmente scherzato. Infatti, 
si può evincere una cosa so­
la: che li Manzoni, con la te­
levisione, non c'entra nulla. 
La sola chance del regista, 
dunque, è di fare come Guido 
da Verona nel 1933, sempre 
coi Promessi Snosi: riscrivere 
tutto, lasciando solo il titolo 
originale a fungere da caval­
lo di Troia per la cattura del­
l'interesse dello stimato pub­
blico. Può anche darsi, allo­
ra, che ne venga fuori qual­
cosa di buono. I produttori, 
tuttavia, non si illudano: 
Manzoni non è conosciuto 
all'estero quanto Gore Vidal, 
e il suo nome non è necessa­
riamente garanzia perché i! 
prodotto venga acquistato a 
suon di dollari. 

Radio 

• RADIO 1 
GlOaNAl I RADIO 8. IO 12. 13. 17. 
19. 2 1 . 23 23. Onda Verde: 6.58. 
7.58. 10.10. 10.55 12 53. 15 58 . 
18 58 . 21 SO. 22.58: 6 «Guastafe­
ste»: 7.33 Culto evange&co. S 30 
M«ror; 8.40 Edicola; 6 50 La nostra 
terra: 9.10 B mondo cattolico; 3 30 
Messa: 10.15 «Varietà, vaiati». 
11.50 «Fre«er». 13.20 Un cHco. 
due deschi: 13.56 Onda verde Euro­
pa: 14 Radiouno par tuta: 
14.30-16 3 0 Carta conca stereo. 
15 20 Tutto il cakao rrwu;o per iru-
nuto:1S.30 Tuttobasfcet: 19.15 A-
scorta si fa sera: 19 20 bitervaBo mu­
sicate: 19 35 F*wtto <* «ncontro: 20 
Mosa=co iru$<caie: 20 3 0 Stagnnc li­
nea «Derierio e Pottxrt. dnge Bru­
no Rijan-, 21.55 G*«. 22.40 !n:er-
vs3o musica'». 23 C5-23 26 La tele-

D RADIO 2 
GIORNALI RADKh 6.30 7 30 . 8 30, 
9 30. 11 30. 12 30. 13 30 . 15 13 
16 25. 18.30. 19.30. 22 3 0 . 6 0 3 1 
bestiario: 8.15 Oggi è dorner.ca: 
8 45 Trentanni e* TV. 9 35 L'aro che 
tra: 11 Sahnarno i» facciata. 12 Gfi 2 
Antecnna sport: 12.15 M**e a una 
canzone: 12.45 H.t parade 2 : 1 4 Tr»-
smssxn re^onafc: 14 30-16 30 Do-
menca sport: 15.20-17.15 Domeni­
ca con no». 20 Momenti muscafc: 21 
Veccra argomenti: 22 Mona <* !»*• ti­
ranno: 22.50 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
CORNALI R4D>0 7 25. 9 45 
11 * 5 . 13 45. 18 45. 20 45: 6 55 
8 30. 10 30 U concerto. 7 30 Pr^ra 
oa^r-a. 9 48 Dorreraca tre. 11 48 
Tre-A. 12 U O T . T I e profeti. 12 30 
Viaggio di rixorro 13 10 «Segreti*-a 
pantolare del duco: 13 SO Errv'ii 
Romagna f i l i 83. 14 A p r̂cer vo­
stro. 15 Cultura. 16 «La V,*.y». Or.-
gè Fatato Oev». 17.15 LICCI e nowti 
18 25 Pagare da «• cavafcere oesi 
stente»; 19 Scnutert e Strauss: 2 0 
Sparotre domenica. 20 30 Un con­
certo barocco. 21 Rassegna delle rivi-
sta; 21.10 I concerti di Milano. 
22.40 R marté<V» de* eretico. 
23-23 58 H |3ir. 
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